
 

  

 

 

REGOLAMENTO DISCIPLINARE DI ISTITUTO (REVISIONE) E ORGANO DI GARANZIA 

(deliberato nel Consiglio di Istituto del 25/09/2025) 
 

Visto il DPR n. 249 del 24/06/1998 Visto il DPR n. 235 del 21/11/2007 
 

il seguente Regolamento di disciplina è stato redatto con esplicito riferimento allo 
Statuto delle Studentesse e degli Studenti (DPR n. 249 del 24/06/1998 e DPR n. 235 del 
21/11/2007) 

Art.1 aspetti generali 
 

1.1 Il presente Regolamento, con riferimento ai diritti e ai doveri degli studenti stabiliti 
nello “Statuto delle studentesse e degli studenti”, individua comportamenti che 
configurano mancanze disciplinari, stabilisce le relative sanzioni, individua gli Organi 
competenti per la loro irrogazione ed il relativo procedimento. 

1.2 La responsabilità disciplinare è personale. 
 

1.3 Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza che gli sia stata data la 
possibilità di esporre le proprie ragioni. 

1.4 L’infrazione disciplinare connessa ad aspetti comportamentali influisce sulla 
valutazione del voto di condotta, secondo i criteri deliberati dal collegio docenti.  

 

1.5 I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del 
senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti all'interno della Comunità 
Scolastica, prevedendo a carico dello studente anche attività di natura sociale e culturale. 

1.6 Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee, proporzionate all'infrazione e 
ispirate al principio della proporzionalità e della riparazione del danno. Esse tengono 
sempre conto della situazione personale dello studente.



 

  

 

 

1.7 Le sanzioni e i provvedimenti che comportano l'allontanamento dall'istituto sono 
adottati dal Consiglio di Classe a composizione allargata ad eccezione dei casi previsti nel 
presente regolamento. 

1.8. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera 
espressione di opinione, correttamente manifestata, non lesiva dell'altrui personalità. 

 

 

Art.2 – Diritti degli studenti 
 

2.1 Lo studente ha diritto a una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, 
anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle 
idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni 
personali degli alunni, anche attraverso un'adeguata informazione. 

2.2 La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto 

dello studente alla riservatezza. 

2.3 Lo studente deve essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita 
della scuola. 

2.4 Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. 
Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare 
un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di 
debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 

2.5 Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della 
comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte 
all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività 
interculturali.



 

  

 

 

2.6 La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 
• un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo 
didattico di qualità; 
• offerte formative aggiuntive e integrative, deliberate dal Collegio dei Docenti, da Enti 
e Associazioni Locali, ritenute congruenti al PTOF; 
• iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per la 
prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 
• la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli 
studenti anche ai Diversamente Abili; 
• la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 

 
Art.3 – Doveri degli studenti 

 
3.1 Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi, ad assolvere 
assiduamente agli impegni di studio e ad avere nei confronti del Capo d'Istituto, dei 
Docenti, del Personale tutto della Scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche 
formale, che chiedono per se stessi. 

3.2 Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli Studenti sono 
tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi che regolano la 
vita della Scuola. 
3.3 Gli studenti, tenuti a presentarsi a Scuola con abbigliamento ordinato e decoroso, non 

devono compiere atti che offendono la morale, la civile convivenza o che turbino la vita 
della Comunità Scolastica e non devono appropriarsi di oggetti che appartengono alla 
Scuola, agli insegnanti e ai propri compagni. 

3.4 Gli studenti devono osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal 
Regolamento di Istituto, nonché ogni altra disposizione emanata dal Capo d'Istituto, e 
devono utilizzare correttamente tutte le strutture della Scuola e comportarsi in modo da 
non arrecare danno a persone o a cose. 

3.5 Conformemente alla Direttiva Ministeriale 104/2007 integrata dalla circolare 
“Disposizione in merito all’uso degli smartphone e del registro elettronico nel primo ciclo 
di Istruzione a.s. 2024-2025", dell’11/07/2024, è severamente vietato agli studenti l’uso 
del cellulare nei locali scolastici. Gli alunni che avessero necessità di



 

  

 

comunicare urgentemente con i propri genitori per indifferibili e obiettive motivazioni potranno 
farlo rivolgendosi al personale di Segreteria o ai collaboratori scolastici. 
 
 

Art. 4 – Mancanze disciplinari 
 

4.1 Costituiscono mancanza disciplinare i comportamenti che contravvengono ai doveri 
suddetti e che possono verificarsi durante il normale orario delle lezioni, nel corso del 
trasferimento da o verso le aule e durante qualsiasi attività connessa con la vita scolastica 
(viaggi d'istruzione, visite guidate, attività aggiuntive, ecc.), e durante tutta la presenza 
dello studente nei locali e nell’area dell’Istituto (comprese aree esterne di pertinenza 
dell’istituto). 

4.2 Mancanze lievi: 
 

• arrivare in ritardo alle lezioni senza giustificazione; 
• portare in ritardo le giustificazioni delle assenze; 

 
• presentarsi in ritardo alle lezioni dopo intervalli o al cambio d’ora; 

 
•  non rispettare le regole che ciascun docente considera funzionali al proprio 

percorso educativo e rende note all'inizio dell'anno scolastico (es. uso del materiale 
scolastico; distrarsi e chiacchierare durante le lezioni; non rispettare i turni di 
parola e alzarsi senza permesso); 

•  non osservare le disposizioni organizzative vigenti nell'Istituto (es. usare 
l'ascensore, usare in modo improprio gli arredi ecc... ); 

 

 
 

4.3 Mancanze gravi:



 

  

 

 

• perseverare in atteggiamenti di mancanza lieve già sanzionati; 
• arrivare ripetutamente in ritardo alle lezioni senza giustificazione 
• usare  dispositivi digitali o audio durante le lezioni, senza autorizzazione del 

docente; 
• utilizzare la LIM e le apparecchiature della scuola senza autorizzazione; 

 
• disturbare continuamente lo svolgimento della lezione; 

 
•  falsificare o manomettere il diario e le comunicazioni da e alla famiglia. 
• non consegnare il telefono cellulare all’inizio delle lezioni e utilizzarlo 

all’interno dell’edificio scolastico; 

•  gravi inadempienze relative al regolamento d’Istituto, che non permettono 
di garantire il dovere di vigilanza da parte della scuola nei confronti degli 
studenti (ad es. uscita dalla scuola senza autorizzazione del D.S. o del suo 
delegato, movimenti all’interno della scuola senza autorizzazione) ; 

•  non osservare le regole relative alla salvaguardia della sicurezza propria ed 
altrui ( es. scherzi, spintoni o altri atti che possano creare situazioni di 
pericolo ); 

•  mancare di rispetto con gesti o parole al personale dell'Istituto, ai 
compagni o a chiunque sia presente nella scuola; 

• fare foto, registrazioni audio o videoriprese con qualsiasi tipo di 
apparecchio senza l’autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un docente; 

• danneggiare con colpa (negligenza, imprudenza o imperizia) i beni dei compagni; 
 

• danneggiare locali, arredi, suppellettili, attrezzature di laboratorio o altro 
materiale della Scuola, con colpa; 

 
• fumare nei locali dell'Istituto e nelle sue pertinenze; 

 
• non rispettare i criteri di organizzazione delle attività didattiche legate al 

rispetto nelle norme dovute a emergenze sanitarie (ivi compresi il corretto 
utilizzo dei DPI e il mantenimento del distanziamento fisico se richiesti);



 

  

 

 
4.4 Mancanze gravissime: 

 
• reiterazione di mancanze gravi; 

• danneggiare con dolo (volontariamente) i beni dei compagni; 
 

• danneggiare con dolo locali, arredi, suppellettili, attrezzature di laboratorio o altro 
materiale della Scuola; 

• diffondere e/o pubblicare via web foto, registrazioni audio o videoriprese senza 

l’autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo delegato; 

• compiere furti a danno dei compagni, del personale, dell'Istituto; 
 

• usare minacce, di qualsiasi tipo o con qualsiasi mezzo, oppure violenze fisiche a 
danno dei compagni, del personale o di chiunque sia presente nella Scuola; 

•  commettere altri reati di particolare gravità, perseguibili d’ufficio o per i quali 
l’Autorità Giudiziaria abbia avviato procedimento penale. 

• portare a scuola o utilizzare sostanze stupefacenti di qualsiasi genere, bevande 
alcoliche e/o materiale che puo’ procurare danni a terzi (coltelli, armi, oggetti 
contundenti, ecc.) 

 
 

Art. 5 bullismo e cyberbullismo 
 

La Legge 71/2017 dà questa definizione di «cyberbullismo»: con questa espressione si 
intende “qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, 
denigrazione, diffamazione, furto d’identità, alterazione, acquisizione illecita, 
manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per 
via telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o 
più componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia 
quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un 
attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo”. La legge 70/2024 aggiunge: <<per 
“bullismo” si intendono l’aggressione o la molestia reiterate, da parte di una singola 
persona o di un gruppo di persone, in danno di un minore o di un gruppo di minori, idonee 



 

  

 

a provocare sentimenti di ansia, di timore, di isolamento o di emarginazione, attraverso 
atti o comportamenti vessatori, pressioni o violenze fisiche o psicologiche, istigazione al 
suicidio o all’autolesionismo, minacce o ricatti, furti o danneggiamenti, offese o 
derisioni». I comportamenti sopra elencati, opportunamente accertati, che si configurano 
come forme di bullismo e cyberbullismo verranno considerati mancanze gravi o gravissime 
e conseguentemente sanzionati. 
Potranno anche essere attivate le procedure contenute nelle leggi 71/2017 e 70/2024 
che prevedono la formale segnalazione alle forze di Polizia nei casi più gravi.  
Si ricorda che le suddette leggi obbligano il Dirigente scolastico, che venga a 
conoscenza di fatti riguardanti alunni frequentanti l’Istituto (anche avvenuti al di fuori 
dello stesso), a intervenire avvisando le famiglie e avviando percorsi educativi e 
rieducativi.



 

  

 

Si ricorda che, se per una situazione atto di bullismo sono necessari un’asimmetria tra le parti 
(gruppo contro un singolo, differenza d’età, di corporatura, di strumenti, di leadership), la 
reiterazione degli atti e la volontà di compiere l’atto, nel cyberbullismo è sufficiente un unico 
episodio per rientrare nella casistica in quanto la rete per sua natura determina diffusione, 
reiterazione e asimmetria. 
 
Sono da considerarsi tipologie persecutorie qualificate come Bullismo: 

• la violenza fisica, psicologica o l’intimidazione del gruppo, specie se reiterata; 
• l’intenzione di nuocere; 
• l’isolamento della vittima; 
• derisione e scherzi molesti e reiterati; 
• la volontà persecutoria e vessatoria verso la stessa persona; 
• istigazione ad atti autolesionistici 

 
Rientrano nel Cyberbullismo: 

 
• Flaming: Litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare. 

 
• Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi. 

 
•  Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, 

al punto che la vittima arriva a temere per la propria incolumità. 

• Denigrazione : pubblicazione all’interno di comunità virtuali , quali newsgroup, 

blog, forum di discussione, messaggistica immediata, siti internet, ecc, di 
pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e denigratori 

• Outing estorto: registrazione delle confidenze raccolte all’interno di un ambiente 
privato creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico. 

• Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con 
l’obiettivo di inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima. 

• Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line. 
 

• Sexting: invio di messaggi via smartphone o altri dispositivi attraverso l’utilizzo 
della rete Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale.



 

  

 

 

• Pull a pig anche nella forma più lieve: creazione di account falso per denigrare e 
ridicolizzare un’altra persona 

• Ulteriori comportamenti rientranti nelle fattispecie previste dalla Legge 71/2017.  

I comportamenti sopra elencati, opportunamente accertati, che si configurano come forme 
di bullismo e cyberbullismo verranno considerati mancanze gravi o gravissime e 
conseguentemente sanzionati sulla base di quanto previsto nel presente Regolamento di 
disciplina.  

si ricorda che vengono considerati atti di cyberbullismo e bullismo sia quelli operati 
dal singolo sia i comportamenti adottati all'interno di un gruppo in presenza o per via 
telematica per cui sia accertata la corresponsabilità dei membri (pertanto si è sanzionabili 
anche se si assiste ad atti di bullismo e cyberbullismo senza prenderne le distanze o senza 
allontanarsi dal gruppo).  
Consapevoli del fatto che non sempre è semplice per i minori contrastare apertamente o 
prendere le distanze da un gruppo soprattutto se si comporta in modo inadeguato e può 
incutere timore, si ricorda che anche in un momento seguente i fatti i minori possono e 
devono rivolgersi e chiedere aiuto agli adulti di riferimento (genitori, insegnanti, personale 
della scuola, Dirigente scolastico e forze dell’ordine nei casi previsti) 
 

 
 
 
 
Art. 6 sanzioni 
 
Art 6. 1 Sanzioni per mancanze lievi 

 
  Per le mancanze lievi, qualora i richiami orali non abbiano sortito effetto,  è prevista 
la nota disciplinare sul registro elettronico e sul diario personale  da parte del docente o  
del Dirigente  scolastico, che  informeranno lo  studente dell’avvenuta segnalazione.  

Lo studente  e la famiglia avranno la possibilità di chiedere chiarimenti al docente nei 
giorni successivi.  

 

La reiterazione di comportamenti caratterizzati da mancanze lievi, già sanzionati da note 
disciplinari, potrà portare all’ammonizione scritta e alla eventuale sospensione di un 
giorno con obbligo di frequenza, qualora le precedenti sanzioni non abbiano sortito gli 
effetti sperati. Si ricorda che la sospensione con obbligo di frequenza comporta attività 
di studio, riflessione o a favore della comunità scolastica (es. riordino della biblioteca, 
creazione di materiale per l’abbellimento della scuola, organizzazione attività da 



 

  

 

proporre ad altri studenti, creazione di materiale, anche in formato digitale, per attività 
di educazione civica…). Qualsiasi attività che coinvolga l’alunno/a implica la sorveglianza 
da parte di un docente o di personale scolastico. 

Ammonizione e sospensione fino a tre giorni con obbligo di frequenza potranno essere 
comminati dal Dirigente Scolastico, su segnalazione del coordinatore, senza necessità di 
un consiglio straordinario. 
 
Il coordinatore non prenderà in considerazione nel computo note relative a mancanze di 
carattere didattico (compiti non fatti, materiale non portato, ecc.) che invece



 

  

 

 

influiscono sulla valutazione del comportamento come da regolamento e da patto di 
corresponsabilità.  

Inoltre, essendo la responsabilità personale, come da art. 4 comma 3 dello Statuto delle 
Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria (DPR 24 giugno 1998 n 249 e 
successive modifiche),  sarà computata una nota riferita a tutta la classe solo ed 
esclusivamente nel caso in cui sia stata verificata la responsabilità di tutti gli studenti 
presenti in classe. Sarebbe opportuno pertanto che la nota disciplinare riportasse i 
nominativi degli studenti coinvolti. 

 

6.2 Sanzioni per mancanze gravi e per mancanze gravissime (nota disciplinare, 
ammonizione, da uno a quindici giorni di sospensione senza obbligo di frequenza a 
discrezione del consiglio di classe che valuterà caso per caso).  

Le mancanze gravi e gravissime saranno in primo luogo segnalate sul registro di classe 
dal docente o dal Dirigente Scolastico. Nel caso in cui il Consiglio di classe decida di 
procedere (valutando il caso, la situazione personale dello studente, l’eventuale 
reiterazione di mancanze, e il livello di rischio, danno o di mancanza di rispetto collegati 
all’atto compiuto) il Dirigente Scolastico avvia la procedura di Procedimento disciplinare. 
Per i casi di sospensione senza obbligo di frequenza è sempre necessaria la 
convocazione di un Consiglio straordinario. 

 

IL  PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

  
Secondo quanto previsto dallo “Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria” ( DPR 24 giugno 1998, n. 249  integrato con il DPR 21 novembre 2007, n. 
235) 
  

“I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del 
senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità 
scolastica” (art. 4, comma 2), 

  
inoltre 



 

  

 

  
 “Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, 
per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della 
situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di 
convertirle in attività in favore della comunità scolastica. Le sanzioni e i provvedimenti che 
comportano allontanamento dalla comunità scolastica  sono sempre adottati da un organo 
collegiale . 

Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo 
in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni” (ibid. 
commi 5, 6, 7). 
  

Considerato ciò, risulta evidente che l’APERTURA dell’ISTRUTTORIA per un PROCEDIMENTO 
DISCIPLINARE è un ATTO AMMINISTRATIVO che deve essere avviato SOLO PER GRAVI O REITERATE 
INFRAZIONI DISCIPLINARI e che deve seguire, al fine di non risultare nullo od impugnabile da parte 
delle famiglie, un iter ben determinato e corretto. 
  

Il Dirigente Scolastico ha provveduto a redigere una modulistica corretta a questo scopo, che il 
coordinatore DEVE SCRUPOLOSAMENTE COMPILARE. 
  
Come procedere: 
  

● Il procedimento sarà AVVIATO  
  

1)   PER DECISIONE E MANDATO DEL CDC all’interno del quale se ne sia constatata la 
necessità, a seguito delle gravi e ripetute infrazioni del Regolamento d’Istituto svolte 
dall’alunno, soprattutto se questi sia già stato più volte inutilmente redarguito (per 
iscritto sul Registro di classe) e se sia già stata contattata una o più volte la famiglia 
per far presente il comportamento inadeguato. 

In questo caso il coordinatore dovrà immediatamente informare il Dirigente Scolastico 
della richiesta fatta dal CdC e delle sue motivazioni e concordare la convocazione del 
CONSIGLIO DI CLASSE STRAORDINARIO necessario per discutere il caso e formulare la 
proposta di sanzione. 
2)   DIRETTAMENTE DAL DIRIGENTE SCOLASTICO nei casi di urgenza e necessità, in seguito 

ad episodi che devono essere immediatamente discussi dal CdC. Sarà cura del 
Dirigente la convocazione tempestiva del CONSIGLIO DI CLASSE  e la comunicazione 
al coordinatore delle motivazioni. 

  
Attraverso la relazione del Coordinatore al Dirigente scolastico  e la comunicazione scritta  ed 
eventuale avviso telefonico alla/e famiglia/e coinvolte si dà avvio  al  PROCEDIMENTO 



 

  

 

DISCIPLINARE. Nei giorni precedenti la convocazione del Consiglio Straordinario, la Famiglia può 
incontrare il Dirigente o suoi delegati accompagnando la propria figlia o il proprio figlio per 
esprimere le proprie controdeduzioni. 
 
LA CONVOCAZIONE DEVE AVVENIRE ALMENO TRE GIORNI LAVORATIVI PRIMA DELLA DATA DELLA 
RIUNIONE IN OGGETTO. 
  
  

● Durante il CONSIGLIO DI CLASSE sarà DISCUSSO IL CASO e sarà formulata la PROPOSTA di 
SANZIONE da comunicare alla famiglia o alle famiglie. A questo Consiglio devono partecipare 
I DOCENTI del Consiglio di classe (salvo particolari necessità tempestivamente segnalate al 
DS) e, dopo una fase aperta solo ai docenti, i RAPPRESENTANTI DI CLASSE dei GENITORI (se 
non sono parti in causa), con cui si comparteciperanno le osservazioni svolte dai docenti e 
la proposta di sanzione. 
Al TERMINE, IL DIRIGENTE e/o il COORDINATORE ed il CONSIGLIO DI CLASSE INCONTRERANNO 
la famiglia /le famiglie degli alunni coinvolti.  
 
Nel caso in cui fossero regolamentate le riunioni a distanza per consigli deliberativi saranno 
predisposti tre link distinti:  

- il primo solo per i docenti e Dirigente 
- il secondo per i docenti, il Dirigente e i rappresentanti dei genitori 
- il terzo per i docenti, il Dirigente e le famiglie coinvolte 

 
La comunicazione ufficiale della decisione del Consiglio di classe avverrà nei giorni seguenti 
ATTRAVERSO LETTERA SCRITTA protocollata in triplice copia. 
Tale lettera verrà controfirmata dalla famiglia alla presenza del Coordinatore per 
conoscenza e accettazione. 
Una copia della lettera sarà consegnata alla famiglia, una sarà apposta a verbale e la terza 
sarà consegnata alla Segreteria per il fascicolo personale dell’alunno. 
  
  
SARA’ COMUNQUE CURA DEL COORDINATORE TENERE I CONTATTI CON LA FAMIGLIA E, nel 
caso il provvedimento comporti un allontanamento senza frequenza abbastanza lungo, 
ANCHE CON L’ALUNNO. 
In questo caso, è possibile prevedere anche uno o più rientri (sospensione con obbligo di 
frequenza) per permettere all’alunno di essere verificato o interrogato e perché non risulti 
compromesso il suo percorso di apprendimento. 
 
.



 

  

 

Il provvedimento deve essere annotato nel registro di classe, trascritto nel fascicolo 
personale dello studente. 

 
Per infrazioni gravissime che per la loro gravità rivestono violazioni di carattere penali 
(furti, minacce, violenza, ecc.), il Dirigente Scolastico, contemporaneamente alla 
procedura disciplinate interna, sarà tenuto a denunciare l’accaduto alle Autorità 
competenti. 
 

6.3 Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla 
comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni 

Le suddette sanzioni sono adottate dal Consiglio d’istituto, se ricorrono due condizioni, 
entrambe necessarie: 
1) devono essere stati commessi “reati che violino la dignità e il rispetto della persona 
umana ( ad es. violenza privata, minaccia, percosse, reati di natura sessuale etc.), oppure 
deve esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (ad es. 
incendio o allagamento); 

2) il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite 
dell’allontanamento fino a 15 giorni previsto dal 7° comma dell’art. 4 dello Statuto. In tal 
caso la durata dell’allontanamento è adeguata alla gravità dell’infrazione, ovvero al 
permanere della situazione di pericolo. 
Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni, la scuola promuove in coordinamento 

con la famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria 
un percorso di recupero educativo mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al 
reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. 
 

6.4 Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità 
scolastica fino al termine dell’anno scolastico



 

  

 

 

L’irrogazione di tale sanzione, da parte del Consiglio d’Istituto, è prevista alle seguenti 
condizioni, tutte congiuntamente ricorrenti: 
1) devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il 
rispetto per la persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare 
gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale; 

2) non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello 
studente nella comunità durante l’anno scolastico; 

 
Con riferimento alle sanzioni di cui al punto 4.4, occorrerà evitare che l’applicazione di 
tali sanzioni determini, quale effetto implicito, il superamento dell’orario minimo di 
frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico. Per questa ragione dovrà essere 
prestata una specifica e preventiva attenzione allo scopo di verificare che il periodo di 
giorni per i quali si vuole disporre l’allontanamento dello studente non comporti 
automaticamente, per gli effetti delle norme di carattere generale, il raggiungimento di 
un numero di assenze tale da compromettere comunque la possibilità per lo studente di 
essere valutato in sede di scrutinio. 

6.5 Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la 
non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi 

Nei casi più gravi di quelli già indicati al punto 4.4 ed al ricorrere delle stesse condizioni 
ivi indicate, il Consiglio d’istituto può disporre l’esclusione dello studente dallo scrutinio 
finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. 

La sanzione disciplinare, inoltre, deve specificare in maniera chiara le motivazioni che 
hanno reso necessaria l’irrogazione della stessa (art. 3 L. 241/1990) . Più la sanzione è 
grave e più sarà necessario il rigore motivazionale, anche al fine di dar conto del rispetto 
del principio di proporzionalità e di gradualità della sanzione medesima. 

Nel caso di sanzioni che comportano l’allontanamento fino alla fine dell’anno scolastico, 
l’esclusione dallo scrutinio finale, la non ammissione agli esami di stato, occorrerà, anche 
esplicitare i motivi per cui ”non siano esperibili interventi per un reinserimento 
responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico”.



 

  

 

Le sanzioni disciplinari influiscono sul voto di comportamento, in modo proporzionale alla 
gravità della violazione e della conseguente sanzione. Sospensioni reiterate o superiori ai 
15 giorni possono comportare il voto 5 di comportamento che tiene conto dell’intero anno 
scolastico e che determina la NON ammissione all’anno successivo. 

 
 

Art. 7 Ricorsi 
 

1* Sarà facoltà della famiglia dell’alunno/a presentare ricorso avverso alla sospensione 
all’Organo di garanzia (punto 8.3) interno che dovrà pronunciarsi entro dieci giorni dalla 
presentazione del ricorso. 

2* Come previsto dallo “Statuto delle Studentesse e degli Studenti”, l’ultimo grado di 
ricorso può essere inoltrato all’Organo di garanzia presente presso l’USR che si esprime 
circa la corretta applicazione dello stesso Statuto. 

 
 

Art. 8 – Organi competenti 
 

8.1 Consiglio di disciplina 
Viene istituito annualmente. E' costituito dal Dirigente Scolastico, dal Consiglio di classe, 
nonché dai rappresentanti dei genitori della classe stessa. E' l'organismo deliberante in 
materia di provvedimenti che implichino l'allontanamento di uno studente, per un 
massimo di 15 giorni, a causa di mancanze gravi o gravissime. 

8.2 Consiglio di istituto 
Organo competente per valutare le sanzioni che comportano un allontanamento superiore 
a 15 giorni, ivi compresi l’allontanamento fino al termine delle lezioni o con esclusione 
dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. 

8.3 Organo di garanzia 
E’ l’organo competente ad esaminare i ricorsi contro i provvedimenti disciplinari.



 

  

 

 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO ORGANO DI GARANZIA 
 
 

 
ART. 1 - FINALITA’ E COMPITI 

 
1. E’ costituito presso l’I.C. “Galileo Ferraris” di Vercelli ai sensi dell’articolo 5, comma 

2, del Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998 n. 249, l’Organo di Garanzia 

(O.G.). 

2. L'Organo di Garanzia si basa sul principio per cui la scuola è una comunità, all'interno 

della quale ognuno ha il diritto/dovere di operare al fine di trovare una strada adeguata 

per una serena convivenza attraverso una corretta applicazione delle norme. Le sue 

funzioni, inserite all’interno dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse, sono: 

a) prevenire ed affrontare tutti i problemi e i conflitti che possano insorgere nel rapporto 

tra studenti ed insegnanti e in merito all'applicazione dello Statuto ed avviarli a soluzione; 

b) esaminare i ricorsi presentati dai Genitori degli Studenti o di chi esercita la Patria 

Potestà in seguito all'irrogazione di una sanzione disciplinare a norma del regolamento di 

disciplina; 

3. Il funzionamento dell'O.G. è ispirato a principi di collaborazione tra scuola e famiglia, 

anche al fine di rimuovere possibili situazioni di disagio vissute dagli studenti nei confronti 

degli insegnanti o viceversa.



 

  

 

 
 
 

ART. 2 – COMPOSIZIONE 
 

1. L’Organo di Garanzia è composto da: 

 
• Dirigente Scolastico 

 
• due docenti, designati dal Consiglio d’Istituto, tra i docenti membri del 

Consiglio d’Istituto; 

 
• due genitori, designati dal Consiglio d’Istituto, tra i genitori membri del 

Consiglio d’Istituto; 

 
• un rappresentante della componente ATA, designato dal Consiglio d’Istituto, 

tra i membri del Consiglio d’Istituto. 

 
 

2. I componenti dell’O.G. restano in carica per un periodo di tempo corrispondente 

alla durata del Consiglio d’Istituto che li ha designati. 

 
 

3. La presidenza spetta al Dirigente Scolastico. 
 
 

4. Ciascuno dei membri verrà sostituito in caso di temporanea impossibilità o di 

astensione obbligatoria da un supplente appartenente alla medesima componente.



 

  

 

 

5. I genitori componenti dell’O.G. non possono partecipare ad alcuna seduta né 

assumere alcuna iniziativa relativa a situazioni in cui sono coinvolti i propri figli o 

studenti appartenenti alla stessa classe del proprio figlio. 

 
 

6. Gli insegnanti componenti dell’O.G. non possono partecipare ad alcuna seduta né 

assumere alcuna iniziativa relativa a situazioni in cui sono coinvolti colleghi che 

insegnano nelle stesse classi ovvero propri studenti. 

 
 

7. Nel caso si verifichi una di tali situazioni di cui ai punti 5 e 6 dell’art. 2 del presente 

Regolamento, i componenti incompatibili non possono partecipare alla seduta e 

devono essere sostituiti dai supplenti. 

 
 

8. La funzione di segretario verbalizzatore viene svolta a rotazione da uno dei 

componenti designato dal Dirigente. 

 
 

ART. 3 - MODALITA’ E CRITERI DI FUNZIONAMENTO GENERALI 
 

1. L’Organo di Garanzia viene convocato dal Dirigente. 
 
 

2. La convocazione ordinaria deve prevedere almeno tre giorni di anticipo, sulla data 

di convocazione. In caso di urgenza motivata, il presidente potrà convocare l’O.G. 

anche con un solo giorno di anticipo.



 

  

 

 

3. Ciascuno dei componenti dell’O.G. è tenuto alla massima riservatezza in ordine alle 

segnalazioni ricevute o di cui è venuto a conoscenza in quanto membro dell’organo 

di garanzia e non può assumere individualmente alcuna iniziativa né servirsi del 

materiale raccolto senza il consenso dell’organo stesso e per scopi esclusivamente 

attinenti alle finalità dell’O.G. 

 
 

4. Le deliberazioni dell’O.G. devono essere sancite da una votazione, il cui esito sarà 

citato nel verbale, nella quale non è ammessa l’astensione. Si decide a maggioranza 

semplice e, in caso di parità, prevale il voto del Dirigente. 

 
 

5. Le deliberazioni sono valide quando sono presenti tutti i membri dell’O.G., effettivi 

o supplenti. 

 
 

ART. 4 – RICORSI PER LE SANZIONI DISCIPLINARI 
 

1. Il ricorso avverso a una delle sanzioni disciplinari comminate conformemente al 

regolamento di disciplina, può essere presentato da uno dei genitori mediante 

istanza scritta indirizzata al Presidente dell'O.G., in cui si ricordano i fatti e si 

esprimono le proprie considerazioni inerenti l'accaduto. 

 
 

2. Il ricorso deve essere presentato in segreteria didattica entro il termine prescritto 

di 15 giorni dalla comunicazione della sanzione. I ricorsi presentati fuori termini, 

non saranno, in nessun caso accolti.



 

  

 

 

3. Ricevuto il ricorso, il Presidente provvede a reperire, se necessario, gli atti, le 

testimonianze, le memorie della famiglia, del Consiglio di classe o di chi sia stato 

coinvolto o citato. 

 
 

4. Il materiale reperito viene raccolto in un dossier e costituisce la base della 

discussione e della delibera dell'O.G. 

 
 

5. L'organo si riunisce entro i dieci giorni successivi e alla seduta chiama a partecipare 

un genitore dell’alunno a cui è stata irrogata la sanzione disciplinare; è ammessa 

anche la presenza dell’alunno interessato. 

 
 

6. L'organo può confermare, modificare o revocare la sanzione irrogata, offrendo 

sempre allo studente la possibilità di convertirla in attività utile alla scuola. 

 
 

7. Il Dirigente Scolastico provvederà ad informare della decisione il Consiglio di classe 

e la famiglia mediante un atto formale.



 

  

 

 


